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L’onda dell’edilizia privata che ha 
caratterizzato la politica economica 
degli anni scorsi con il meccanismo 
variegato degli incentivi fiscali ha 
investito in pieno anche il Pnrr. Che 
ha concentrato sulla casa larghissi-
ma parte dei progetti classificabili 
sotto l’obiettivo dell’«efficienta-
mento energetico»: gli interventi 
attivati a cui si può applicare questa 
etichetta sono 76.157 e valgono nel 
loro complesso 18,78 miliardi di eu-
ro (cioè poco meno del 9,7% del Re-
covery italiano). E, soprattutto, nel-
l’ampia maggioranza dei casi sono 
dedicati ad abitazioni: a migliorare 
la loro efficienza energetica punta-
no 60.776 progetti, cioè il 79,8% del 
totale, cumulando 15,22 miliardi di 
spesa. Il secondo gruppo per impor-
tanza, a grande distanza, è rappre-
sentato invece dal potenziamento 
della produzione di energia da fonti 
rinnovabili: se ne occupano 15.220 
interventi (il 20% del totale) per 3,14 
miliardi di euro, completando di 
fatto un quadro che lascia uno spa-
zio residuale alla distribuzione di 
energia da fonti rinnovabili (91 mi-
sure) e alla riqualificazione energe-
tica di alberghi (70).

Il fenomeno è figlio della scelta di 
far rientrare sotto l’ombrello del 
Pnrr anche una quota di lavori in-
centivati dal Superbonus: la strate-
gia, dettata dall’esigenza di tampo-
nare le ricadute del 110% sul bilancio 
pubblico italiano, ha animato un in-
tenso confronto tecnico con la 
Commissione Ue per far rientrare 
queste opere nelle griglie rigide dei 
criteri di ammissibilità al finanzia-
mento europeo. E ha finito per pla-
smare una fetta importante della 
«transizione energetica» che per-
corre come obiettivo trasversale 
l’intero piano e ha poi trovato nella 
rimodulazione un capitolo dedicato 
con il Repower Eu.

I numeri messi in fila poco sopra 
mostrano con una certa efficacia le 
conseguenze di questo quadro in 
termini di peso assegnato al mattone 
nel Pnrr. A elaborarli è l’Ifel, l’Istituto 
per la finanza e l’economia locale 
dell’Anci, nell’ambito del progetto 
sviluppato con il Sole 24 Ore per 
mettere sotto esame il «Pnrr delle 
cose», cioè le ricadute concrete in 
termini di lavori e realizzazioni ter-

ritoriali generate dal Recovery. Per 
attuare questa impostazione, la ri-
cerca si disinteressa della geografia 
formale del Piano, articolata in Mis-
sioni e Componenti, e punta al con-
tenuto effettivo degli interventi, 
estrapolato dalle descrizioni colle-
gate a ogni codice unico di progetto 
censito dalla piattaforma ReGis del 
ministero dell’Economia. Con l’aiuto 
dell’intelligenza artificiale generati-
va, sono state individuate in ogni 
Cup le parole chiave per definire l’ef-
fetto effettivo dell’intervento finan-
ziato con gli Eurobond del Piano.

L’equivalenza sostanziale realiz-
zata tra «efficientamento energeti-
co» e mattone privato e resa evidente 
dal carotaggio dei Cup determina al-

Lazio

Ventotene, energia 
con l’intelligenza 
artificiale         

Ventotene ha un mare fantastico, una storia ricca di 
esili (dai parenti degli imperatori romani finiti in 
disgrazia per le faide famigliari agli antifascisti 
confinati durante il Ventennio) e due grossi 
problemi, intrecciati fra loro: la moltiplicazione 
stagionale dei consumi energetici, che d’estate è 
dieci volte superiore ai livelli invernali, e l’assenza di 
sorgenti di acqua potabile.

Il risultato è nei numeri, che indicano 410 MWh 
all’anno destinati a illuminazione pubblica, scuola 
ed edifici comunali e altri 800 MWh che ogni 12 mesi 
se ne vanno per alimentare la centrale 
termoelettrica che fa funzionare il desalinizzatore, 
indispensabile per l’acqua. A muovere il tutto è il 
combustibile fossile portato da navi cisterna: non 
male per un area marina protetta, riserva naturale 
statale parte della rete Natura 2000 dell’Unione 
europea, tutelata da una fitta trama di vincoli 
naturalistici, paesaggistici e archeologici. 

Qui il Pnrr si occupa di cambiare rotta, con 
finanziamenti da oltre quattro milioni di euro per la 
produzione di energia rinnovabile e per 
l’ammodernamento e il potenziamento della rete di 
distribuzione in grado di assicurare affidabilità e 
accogliere le nuove produzioni che verranno con 
l’aumento delle fonti rinnovabili. Chiamate, queste 
ultime, a diventare centrali in un sistema che al 
momento le vede confinate ai margini, e limitate a 
qualche pannello solare su alcuni edifici, destinato a 
un autoconsumo parziale sconnesso dalla rete. 

Il progetto, elaborato da una squadra 
multidisciplinare composta dall’ufficio tecnico del 
Comune, il Politecnico di Torino ed Enel, poggia su 
due pilastri: l’estensione dei pannelli fotovoltaici su 
tutti gli edifici pubblici che lo consentono, la 
realizzazione di un parco batterie e per la creazione 
di un sistema Smart di telecontrollo Micro Grid, 
basato su tecnologie che con l’aiuto dell’intelligenza 
artificiale monitoreranno in tempo reale domanda e 
offerta di energia per gestire nel modo più efficiente 
sia i picchi sia le fasi più tranquille. Con Enea, invece, 
si è studiato un sistema di alimentazione delle 
pompe del dissalatore con energia pulita 
riutilizzando le vecchie cisterne borboniche per il 
recupero dell’acqua piovana.
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Il Pnrr del mattone:
76.157 interventi
da 18,78 miliardi
all’energia delle case
Recovery/1. Il filone dell’efficientamento è dominato dalle abitazioni private,
ma coinvolge anche 44 alberghi, 24 B&b e 8 agriturismi. Il risultato finale
è la polverizzazione degli investimenti, in media 246.573 euro ciascuno

cune conseguenze non banali. La 
prima a saltare agli occhi è l’enorme 
parcellizzazione degli interventi, 
una delle caratteristiche più criticate 
nell’impostazione originale del Pia-
no finita poi anche al centro delle ra-
gioni sottolineate dal Governo Melo-
ni per la sua revisione concordata lo 
scorso anno con la Commissione eu-
ropea. Qui la polverizzazione è però 
rimasta estrema, come mostra il nu-
mero enorme dei progetti. Nel cam-
po dell’efficientamento energetico, 
si diceva, ne rientrano oltre 76mila, 
cioè il 29,8% dei 255.343 interventi 
oggi presenti nel dataset, ma come 
accennato il loro peso economico 
complessivo si ferma poco sotto al 
9,7% del totale finanziato dal Pnrr. In 
media, ogni singolo investimento 
vale 246.573 euro, cifra determinata 
proprio dalla larga prevalenza delle 
abitazioni private spesso monofa-
miliari (le 46.922 «villette del Pnrr» 
che hanno catalizzato su di sé quasi 
6,5 miliardi di fondi Ue come rac-
contato sul Sole 24 Ore del 12 giu-
gno). Ma la generosità dei fondi co-
munitari nella loro declinazione ita-
liana non ha trascurato nemmeno il 
turismo: perché con il Pnrr è stata fi-
nanziata anche la ristrutturazione 
energetica di 44 alberghi, 24 struttu-
re ricettive di altro tipo (B&B e così 
via), 13 impianti, 8 agriturismi e due 
centri di informazione e accoglienza. 
Qui il peso economico medio dei la-
vori sale a 407mila euro. I valori au-
mentano invece esponenzialmente 
quando si passa a iniziative più 
strutturate, come accade per il po-
tenziamento della distribuzione di 
energia da fonti rinnovabili realizza-
to con investimenti medi da 5,33 mi-
lioni, quindi oltre 21 volte più grandi. 
In questo capitolo, però, la piattafor-
ma ReGis contempla solo 70 Cup.

La seconda ricaduta è nella distri-
buzione dei fondi, che segue la geo-
grafia del patrimonio edilizio priva-
to e mostra una certa correlazione 
con le condizioni socioeconomiche 
dei territori, concentrando quindi i 
propri sforzi a Nord (si veda l’artico-
lo a fianco). Un quadro così pulvisco-
lare determina poi un’incognita an-
cor più decisiva ma difficilmente in-
dagabile: qual è il rapporto tra i costi 
sostenuti con le risorse europee e i 
risultati ottenuti in termini di effetti-
vo miglioramento energetico. Sul 
punto, per ora, le fonti informative 
non possono che tacere. 
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Sicilia 

Da Lipari a Linosa
55 interventi su 
rinnovabili e reti

Per chi vive in un territorio particolare, magari 
ricco di natura ma lontano dalle grandi reti, le 
parole “verde” e “sostenibile” possono non essere 
solo slogan di moda, ma leve in grado di incidere 
profondamente sulla qualità del quotidiano 
collettivo. E anche sui modi di amministrare gli 
enti locali, promuovendo alleanze e 
partecipazione.

È quanto succede, o almeno sta provando a 
succedere, nelle Isole minori siciliane, in un 
panorama vasto che spazia da Lipari a Favignana 
senza dimenticare Salina, Pantelleria e 
Lampedusa. Il programma, che rientra nella 
componente 1 (Economia circolare e agricoltura 
sostenibile) della missione 2 (Rivoluzione verde e 
transizione ecologica) del Pnrr, vale in tutto 153,3 
milioni di euro, distribuiti fra 55 progetti in 13 
Comuni articolati su 19 piccole isole. E finanzia la 
realizzazione di nuovi impianti di produzione di 
energia rinnovabile, di sistemi di accumulo, di reti 
intelligenti, per la diffusione di tecnologie 
innovative per la gestione e il monitoraggio dei 
consumi, impianti di desalinizzazione, la 
realizzazione o l’adeguamento di piste ciclabili, 
car e scooter sharing, oltre a servizi e 
infrastrutture per la mobilità elettrica.

L’idea chiave è quella dell’ecosistema, sul piano 
pratico ma anche su quello amministrativo, 
perché gli investimenti finanziati dal Pnrr 
nascono da un percorso condiviso fra le 
amministrazioni locali dei (molto) diversi territori 
coinvolti. E soprattutto provano a integrarsi con 
altri programmi di sviluppo esistenti, senza 
quindi calarsi dall’alto disinteressandosi del 
contesto già esistente. In questo caso l’intreccio è 
con gli interventi compresi nella Strategia 
nazionale aree interne (Snai), che viaggia su 
contributi della programmazione 2021-27 del 
Fondo europeo per lo sviluppo regionale e investe 
i Comuni di Pantelleria e Favignana, Ustica, Santa 
Marina Salina, Malfa, Leni, Lipari, Lampedusa e 
Linosa. Al Pnrr tocca il compito di fare il salto di 
qualità, e di creare un contesto in grado di 
combattere davvero il forte spopolamento da cui è 
nata la spinta a intervenire.
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Sostenibilità. Gran parte dei progetti Pnrr sono classificabili  nell’ambito dell’efficientamento energetico delle abitazioni 
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La mappa dei progetti di efficientamento energetico finanziati dal Pnrr

SILICON BOX, per palazzo chigi 
investimento strategico
Su proposta del ministro delle Imprese e 
del made in Italy, Adolfo Urso ,Il consiglio 
dei ministri ha approvato la delibera di 

IL PNRR DELLE COSE

L’iniziativa
O Il monitoraggio sul «Pnrr 
delle cose» punta all’obiettivo 
di arricchire il racconto sulle 
realizzazioni reali del Pnrr, 
sulle opere pubbliche e 
sull’impatto effettivo che gli 
investimenti finanziati dal 
Next Generation Eu avrà sui 
territori.
O L’iniziativa, realizzata dal 
Sole 24 Ore e da Ifel (l’Istituto 
per la Finanza e l’economia 
locale dell’Anci), si traduce in 
reportage mensili con 
approfondimenti verticali per 
Missione (Digitalizzazione, 
Transizione ecologica, 
infrastrutture e mobilità, 
Istruzione, Inclusione e 
coesione, Salute e Repower 
Eu) in cui saranno illustrati 
l’avanzamento finanziario dei 
singoli filoni, le principali 
realizzazioni e l’effetto di 
questi investimenti 
sull’economia e sui servizi 
realizzati a livello territoriale.
O  L’obiettivo è fornire una 
visione degli investimenti 
generati dal Pnrr su ogni 
comparto su cui il Piano è 
intervenuto a livello regionale 
e territoriale.

dichiarazione di interesse strategico 
nazionale del progetto della start up di 
Singapore Silicon Box - 3,2 miliardi totali 
- per un impianto di chip  di nuova genera-
zione a Novara. Previsto  l’impiego di 

1.600 addetti diretti e 2mila nella catena 
di fornitura. L'operazione è comunque 
ancora soggetta all’ok della Ue.  Il Mimit 
stima che l’impianto di chiplet potrà 
arrivare al  5% del mercato globale.  

Il rilancio con i fondi europei
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Uno squilibrio che si ripropone 
anche in termini di ripartizione dei 
finanziamenti: quelli di Lombardia 
(il 20,72% del totale), Veneto (il 
10,99%), Emilia-Romagna (il 10,9%) 
e Piemonte (il 7,66%) cubano in tutto 
9,44 miliardi, il 50,3% dei 18,78 mi-
liardi sul piatto. Soltanto per gli in-
terventi sulle case nelle quattro re-
gioni del Settentrione finiscono 7,77 
miliardi sui 15,22 complessivamente 
spesi su questo filone.

Nel Mezzogiorno è la Sicilia a 
vantare il record di progetti (3.191) e 
fondi (861,74 milioni) per le ristrut-
turazioni energetiche delle abita-
zioni private, seguita dalla Campa-
nia, con 2.728 case riqualificate e 
716,96 milioni. Sempre la Sicilia 
svetta nel Meridione sul fronte degli 
interventi per la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili: sono 1.152 
per 230,58 milioni di euro. 

Il Sud batte il Nord in una sola di-
mensione, quella che investe le mi-
sure che hanno interessato alberghi 
e altre  strutture ricettive. Anche que-
sto è un punto facilmente spiegabile 
con la specializzazione turistica del 

Mezzogiorno, che però è residuale 
nella torta complessiva di progetti e 
finanziamenti. Dei 91 interventi in pi-
sta su alberghi, B&B e altri impianti, 
agriturismi e centri di accoglienza, 50 
sono nel Meridione -  13 in  Campania, 
10 in Sicilia, 9 in Puglia, 8 in Abruzzo, 
4 in Basilicata, 3 in Calabria e altret-
tanti  in Sardegna - e valgono 18,5 mi-
lioni sui 37 totali.

 Tra le altre regioni “competono” 
soltanto la Toscana, con interventi su 
13 strutture ricettive da 2,17 milioni, 
e il Lazio, con 7 progetti da 5 milioni, 
dunque più pesanti in media dal 
punto di vista finanziario.

La cartina dei fondi restituisce 
un’Italia del Pnrr dell’efficienta-
mento energetico che vede il finan-
ziamento complessivo più basso di 
una regione pari a 49,48  milioni 
(Valle D’Aosta) e il più alto a 3,89 mi-

liardi (Lombardia). Il finanziamento 
regionale medio, invece, è pari a 
938,87 milioni. Ma solo otto regioni  
presentano fondi superiori. Quasi 
tutte al Centro-Nord, con l’eccezio-
ne di  Sicilia e Puglia. 

Il sospetto di una correlazione con 
le condizioni socioeconomiche dei 
territori è confermato dal fatto che la 
maggior parte dei progetti (il 50,62%) 
rientra nei Comuni più centrali e solo 
l’1,85% riguarda le aree ultraperiferi-
che.  Il 29,43% proviene, però, dalle 
aree interne, che assorbono il 27,09% 
delle risorse. La fetta maggiore della 
torta finanziaria (il 47,6%) va al grup-
po di Comuni della cintura,  appena 
l’1,68% quelli più remoti e isolati. 

Analizzando la  distribuzione pro-
vinciale dei fondi, si va da un minimo 
di 24,51 milioni a Imperia a un massi-
mo di 920 milioni a Brescia. Il finan-
ziamento medio è pari a 175,49 milio-
ni, con solo 37 province al di sopra. 
Indovinare dove sono concentrate è 
molto semplice.

—M.Per.
—G.Tr.
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Toscana

Tra cultura 4.0
e coesione rinasce
il teatro dell’Elba

Tutto il lavoro sul «Pnrr delle cose» che sarà 
raccontato negli appuntamenti mensili del Sole 24 
Ore si fonda sul presupposto che l’architettura 
formale del Pnrr articolata in missioni e 
componenti, pure indispensabile alla gestione 
amministrativa del Piano, non sia la chiave di lettura 
giusta per indagare i risultati effettivi ottenuti con 
l’utilizzo degli Eurobond. Perché la realtà in genere 
fatica a farsi incasellare dalle classificazioni formali.

Una buona conferma arriva dall’Isola d’Elba, e 
più precisamente dallo storico Teatro dei Vigilanti di 
Portoferraio, rinato a nuova vita con gli interventi 
finanziati dal Pnrr. L’immobile in realtà era nato 
come edificio religioso, ma il soggiorno elbano di 
Napoleone si fece sentire anche lì trasformando la 
Chiesa del Carmine in una sala per rappresentazioni 
e concerti, con una platea a ferro di cavallo, 65 
palchetti in 4 ordini, 16 palchi di prim’ordine e un 
loggione. Da allora, il Teatro ha vissuto in altalena, 
prima luogo di ritrovo e autorappresentazione delle 
famiglie più importanti dell’isola, poi cinema, poi 
fatiscente immobile abbandonato prima di essere 
recuperato negli anni 70. E poi arriva il Pnrr.

Gli interventi sono stati progettati per riportare il 
Teatro dei Vigilanti ai suoi fasti e ai suoi colori 
antichi, ma anche per allinearlo a una 
contemporaneità che sul piano energetico mal 
tollera la vecchia caldaia a gasolio con cui veniva 
riscaldato. Il Pnrr ha fatto convergere sul Teatro dei 
Vigilanti due delle sue molte braccia: quella della 
«Inclusione e coesione» (missione 5), nella parte 
dedicata alla «Strategia per le aree interne» 
(intervento 1), si è occupata con 1,32 milioni del 
restauro vero e proprio delle parti interne e degli 
affreschi, con il rifacimento della pavimentazione 
esterna. Mentre nella missione 1 («Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura), all’interno 
della componente (la 3) sulla «Cultura 4.0», la 
misura 1 dedicata al «Patrimonio culturale per la 
prossima generazione» ha fornito i fondi per il 
nuovo impianto di riscaldamento/raffreddamento 
con pompa di calore e ventilconvettori fan coil. 
Perché la passione brussellese per la classificazione 
ha sparso i finanziamenti in una ragnatela 
labirintica. Ma al suo interno, chi cerca trova.
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La mappa dei progetti di efficientamento energetico finanziati dal Pnrr

‘ La metà di progetti
e  risorse  si concentra 
nelle città principali 
e nella cintura, briciole 
ai borghi ultraperiferici

75, percettori di bonus, utenti di isole 
minori non interconnesse e strutture 
abitative d’emergenza e beneficiari 
della legge 104 sulle disabilità. Lo ha 
comunicato ieri l’Arera.

Bollette della luce, l’aumento 
del prezzo per i vulnerabili
Torna a salire nel IV trimestre il prezzo 
della luce per i clienti vulnerabili ancora 
sotto maggior tutela: +8,8% per over 

+8,8%
Il rilancio con i fondi europei

Il Nord domina nella distribuzione dei fondi:
il 50,3% a Lombardia, Veneto, Emilia e Piemonte

Guarda a Nord il Pnrr dell’efficienta-
mento energetico. Complice la con-
centrazione dei fondi sulle abitazioni 
private, oltre la metà (il 50,8%) dei 
76.157 progetti censiti nell’ambito 
dell’iniziativa «Il Pnrr delle cose», 
targata Ifel-Il Sole 24 Ore, è collocata 
in quattro regioni: Lombardia (14.714, 
pari al 19,32% del totale), Veneto 
(10.210, il 13,41%), Emilia-Romagna 
(7.233, il 9,5%) e Piemonte (6.563, 
l’8,62%). Qui si addensano ben 32.108 
interventi sulle case, il 52,8% del tota-
le - 12.654 solo in Lombardia - ma an-
che 6.572 (il 43,1%) progetti per la 
produzione di energia da fonti rinno-
vabili (di cui 2.028 in Lombardia) e 29 
(il 41,4%) per la distribuzione (di cui, 
ancora, 20 in  territorio lombardo).

Il Sud primo soltanto 
nelle (poche) riqualificazioni
delle strutture ricettive

Recovery/2

‘
I fondi
Per il restauro 
vero e proprio 
delle parti 
interne e degli 
affreschi del 
teatro dell’Elba 
stanziati 1,32 
milioni 

‘
Al Sud
Nel 
Mezzogiorno 
è la Sicilia 
a vantare 
il record 
di progetti 
(3.191) e 
fondi (861,74 
milioni) per le 
ristrutturazio
ni energetiche 
delle 
abitazioni 
private, 
seguita dalla 
Campania

Vo
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